CRITERI OPERATIVI 
PER L’USO E LA MANOMISSIONE 

DEL SOTTOSUOLO DI SEDIME STRADALE COMUNALE E PROVINCIALE

	Linee Comunali

1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

     STATALI

-    Norme CEI 11/4 - 11/17

-    Norme UNI-CIG 9165 e 9860

· D.M. 23 febbraio 1971 - Norme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi di condotte e canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre linee di trasporto.

· D.M. 24 novembre 1984 - Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8

· L. 7 agosto 1990, n.241 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi

· D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo Codice della Strada D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 - Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada

· D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 - Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell'art. 4 della L. 23 ottobre 1992, n. 421, concernente il riordino della finanza territoriale

· L. 31 luglio 1997, n. 249 - Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo

· - D.P.R. 19 settembre 1997, n. 318 - Regolamento per l'attuazione di direttive comunitarie nel settore delle telecomunicazioni

· D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 - Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali. (COSAP)

· D.P.C.M. 3 marzo 1999 - Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici

· D. Lgs. 19 novembre 1999, n. 528 - Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni minime di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri temporanei o mobili 

· D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali

· L. 22 febbraio 2001, n. 36 - Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici

· - D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità D.M. 10 luglio 2002 - Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo.

· L. 1 agosto 2002, n. 166 - Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti

· - D.P.C.M. 8 luglio 2003 - Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz

· - D. Lgs. 1 agosto 2003, n. 259 - Codice delle comunicazioni elettronicheD.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio

· D. 10 agosto 2004 del Ministero 
· Infrastrutture e Trasporti - Attraversamenti e parallelismi ferroviari

· D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro D.M. 16/04/2008 - Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di distribuzione del gas naturale con densità non superiore a 0,8

· D.M. 17/04/2008 - Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto del gas naturale con densità non superiore a 0,8

· L. 6 agosto 2008, n.133 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione  tributari 

· L. 18 giugno 2009, n. 69 - Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile

REGIONALI

· L.R. 16 agosto 1982, n. 52 - Norme in materia di opere concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150.000 Volt

· L.R. 11 maggio 2001, n.11 - Norme sulla protezione ambientale dall’esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione

· L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 - Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche

· R. R. 28 febbraio 2005, n. 3 - Criteri guida per la redazione del PUGSS comunale 

· L. R. 11 marzo 2005, n.12 - Legge per il governo del territorio

· L.R. 4 marzo 2009, n.3 - Norme regionali in materia di espropriazione per pubblica utilità

2.  DEFINIZIONI

Autorizzazione: provvedimento - rilasciato dal Comune ai sensi del vigente Codice della Strada e del relativo regolamento di attuazione - per la realizzazione di interventi su strada, previo rilascio di concessione, fatto salvo quanto disposto in materia dalle leggi speciali e di settore.

Concessione: provvedimento rilasciato dall’ente proprietario o gestore della strada comunale  all’operatore di servizi a rete (art. 67 D.P.R. n. 495 del 16/12/1992 e successive modificazioni – D.P.R. n. 610 del 19/09/1996) al fine di consentire l’uso del sottosuolo di pertinenza, in fase di realizzazione e di esercizio degli impianti dei servizi a rete, nonché in occasione di una loro eventuale traslazione all’interno dell’area di pertinenza dell’Amministrazione.
Impianto: infrastrutture, cavi, opere principali e accessorie atti alla fornitura di un servizio pubblico e soggetti a autorizzazione/concessione.

Infrastruttura:  manufatto sotterraneo, conforme alle norme tecniche di riferimento, di dimensione adeguata ad accogliere al proprio interno, in maniera sistematica, i servizi di rete per i quali è destinato, in condizioni di sicurezza e tali da assicurare il tempestivo libero accesso agli impianti per interventi legati a esigenze di continuità del servizio.

Interferenza: rapporto tra impianti per servizi a rete, attraversanti od occupanti strutture viarie, e le strutture viarie stesse, siano esse preesistenti agli impianti o di nuova costruzione.

Manutenzioni: interventi ordinari e straordinari necessari per mantenere gli impianti di servizi a rete e l’infrastruttura in perfetto funzionamento.


Operatore: soggetto munito di idoneo titolo giuridico per l’esecuzione di lavori e la realizzazione di opere sulla strada  comunale e relative pertinenze. 

Sede stradale: le strade e loro pertinenze, come definite dal D.lgs. n.285 del 30/04/1992 e dal D.P.R. n.495 del 16/12/1992.

Sito:  aree poste a livello o sotto la superficie terrestre e oggetto di intervento da parte di Operatori.

Sottosuolo: lo spazio localizzato al di sotto della superficie terrestre.
Suolo: lo spazio localizzato a livello della superficie terrestre.

3. SCOPO E CONTENUTO 
Il presente documento regolamenta le reciproche interferenze tra le strade demaniali di proprietà delle Amministrazioni locali o di competenza della stesse e gli impianti tecnologici, di interesse pubblico, dei servizi a rete.

Per impianti tecnologici ci si riferisce alle seguenti reti:

· acquedotti;

· elettriche;

· elettriche di illuminazione pubblica, semaforica, telesorveglianza;

· di comunicazioni elettroniche;

· teleriscaldamento;

· fognarie;

· gas

e alle rispettive infrastrutture di contenimento.

In particolare vengono definite le procedure amministrative e le norme di carattere tecnico relative al rilascio dell’autorizzazione ad effettuare interventi di posa, di manutenzione e di spostamento degli impianti tecnologici, nonché alla concessione d’uso del suolo e sottosuolo di competenza dell’Amministrazione locale.

L’Amministrazione locale, all’atto del rilascio dell’autorizzazione, in coerenza con l’istanza presentata dall’Operatore dei servizi a rete, indicherà il periodo entro il quale iniziare e finire i lavori, l’entità di ingombro della carreggiata, la necessità di limitare o deviare il traffico stradale, di garantire ogni opportuna sicurezza o di chiedere eventuali ordinanze di divieti di sosta e particolari indicazioni relative al luogo specifico in cui vengono svolti i lavori.

Quanto illustrato di seguito ha lo scopo di :

· favorire un razionale utilizzo del sottosuolo;

· consentire lo sviluppo tecnologico delle reti e la loro manutenzione;

· promuovere l’utilizzo di tecnologie alternative allo scavo tradizionale per la posa e la manutenzione degli impianti al fine di salvaguardare l’ambiente e di ridurre al minimo i disagi alla cittadinanza, il degrado del suolo e sottosuolo stradale, i rischi degli incidenti per il personale che opera in cantiere e per le persone che si trovano a transitare nelle sue vicinanze.

4.RESPONSABILITÀ DEGLI OPERATORI DI SERVIZI A RETE

Le concessioni/autorizzazioni rilasciate dal Comune si intendono accordate senza pregiudizio dei diritti di terzi. 

In caso di danni causati a persone e a cose durante o in dipendenza dell’esecuzione dei lavori di posa e manutenzione, ordinaria e straordinaria, e dei relativi depositi ed occupazioni, l’Amministrazione comunale sarà integralmente tenuta indenne dall’operatore, rimanendo a completo carico di quest’ultimo sia la responsabilità che gli oneri derivanti dall’eventuale risarcimento del danno.

L’operatore garantisce a proprio totale carico le condizioni di sicurezza dei propri impianti installati, assumendo a tal riguardo ogni responsabilità, anche nei confronti di terzi, per ogni danno derivante e connesso all’esercizio dell’impianto, esonerando e manlevando il Comune da ogni responsabilità.

Pertanto l’Operatore manleva comunque l’Amministrazione da ogni eventuale responsabilità o danno derivante o connesso alle proprie attività di realizzazione, utilizzazione, spostamento, vigilanza, esercizio dell’impianto oggetto di autorizzazione/concessione.

L’operatore non potrà avanzare richieste risarcitorie all’Amministrazione comunale per i danni arrecati ai propri impianti da eventi naturali.

 5.ITER AUTORIZZATIVO

L’Amministrazione locale rilascerà agli Operatori dei Servizi a Rete i provvedimenti necessari ad intervenire nel sito, nel suolo e nel sottosuolo di competenza per l’esecuzione dei lavori e/o la posa di servizi a rete.

L’Operatore realizzerà la propria rete sulla base delle proprie norme di installazione e di intervento, nonché rispettando le normative tecniche di riferimento vigenti.

L’Amministrazione locale, al fine di garantire un efficace coordinamento degli interventi da parte di tutti gli Operatori dei Servizi a Rete, potrà:

· chiedere evidenza della programmazione, su base almeno annuale e aggiornabile periodicamente, degli interventi programmati dall’Operatore, che si impegna a fornirla nei tempi concordati, ad esclusione degli interventi non programmabili, (nuovi allacciamenti dell’utenza, interventi per guasto o interventi comunque non prevedibili);

· fornire evidenza a tutti gli Operatori, anche attraverso la convocazione di un apposito tavolo operativo, delle aree di intervento previste sia da parte degli altri Operatori, sia da parte dell’Amministrazione comunale stessa o da altre Amministrazioni per la manutenzione delle strade o per la realizzazione di nuovi interventi edificatori;

· fornire a tutti gli utilizzatori del sottosuolo il piano triennale delle OO.PP.
· favorire il coordinamento tra Operatori, fornendo a ciascuno i riferimenti di quelli operanti in ambito locale (nominativi, fax, tel, e-mail);


Ciò al duplice fine di verificare:

· la disponibilità e l’utilizzabilità di eventuali altre infrastrutture presenti nel luogo dell’intervento;
· l’intenzione da parte di altri Operatori di posare i propri impianti nello stesso periodo.


· la possibilità di conseguire economie di scala, con particolare riguardo ai ripristini della pavimentazione stradale qualora l’Amministrazione locale abbia in programma di effettuare interventi di manutenzione del manto stradale nei luoghi di intervento.

Sulla base di tali informazioni, anche in coerenza con il PUGSS (Piano Urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo), se approvato, l’Amministrazione locale definirà il programma annuale degli interventi nel proprio territorio, al quale gli Operatori dovranno attenersi nella presentazione delle proprie istanze. 

Dalla disposizione di cui al comma precedente sono esclusi gli interventi per nuovi allacciamenti d’utenza non previsti e non prevedibili nel piano annuale, gli interventi per guasto e quelli comunque non prevedibili.

Qualora l’Amministrazione e gli Operatori ne abbiano la possibilità, si favorirà una gestione in modalità elettronica della richiesta e del rilascio dei permessi (portale regionale - fax - pec - firma digitale - pagamenti bolli e diritti di segreteria on-line, ecc.).

5.1 Procedimento standard

Gli Operatori, sia per gli interventi compresi nella programmazione annuale sia per gli interventi esclusi, dovranno presentare all’Amministrazione locale specifica istanza, conforme al modello in Allegato 1 (o, nel caso del settore delle TLC, conforme ai modelli allegati al Codice delle Comunicazioni Elettroniche), allegando la seguente documentazione tecnica minima necessaria per la rappresentazione e l’individuazione dell’impianto:


- relazione tecnica descrittiva: dovrà rappresentare le caratteristiche dell’impianto da realizzare, dei materiali da impiegare nonché le modalità esecutive dei lavori;

· elaborato grafico che, per interventi significativi, dovrà riportare i seguenti elementi:
· stralcio planimetrico 1:1000 o 1:2000 che dovrà riportare il tracciato di posa degli impianti da installare, riferendosi a precisi capisaldi esistenti, quali chilometriche stradali, numeri civici, incroci stradali, etc; nelle aree ad alta concentrazione urbana, su richiesta motivata dell’Amministrazione, potrà essere necessario lo stralcio planimetrico in scala 1:500; 
· schema segnaletico da adottare per il segnalamento temporaneo previsto dal D.M. 10.7.2002;

- ove necessario, sezioni quotate 1:100 ortogonali all’asse stradale sufficienti a rappresentare l’intervento;

· sezioni tipo degli scavi con riportata la profondità di posa degli impianti e dei manufatti;

· particolari dimensionali di eventuali manufatti da installare.

Della precisione e rispondenza della documentazione allegata alla domanda di concessione/autorizzazione/nulla osta resta solo ed interamente responsabile l’operatore richiedente, e l’accettazione e la messa in istruttoria della domanda da parte dell’ufficio competente non può essere invocata come prova di corresponsabilità del Comune per eventuali errori successivamente rilevati in detta domanda e documentazione.


L’operatore prima di dar corso ai lavori dovrà aver ottenuto il necessario provvedimento da parte dell’Amministrazione locale, fatto salvo il ricorso allo strumento della DIA da parte dell’operatore di telecomunicazioni.

Interferenze

L’operatore è tenuto a realizzare i lavori relativi alle interferenze in totale conformità alla documentazione presentata e nel rispetto delle vigenti norme in materia. L’elaborato progettuale allegato alla domanda di concessione/autorizzazione dovrà tener conto delle interferenze conosciute.

L’Amministrazione locale, verificata l’ammissibilità dell’intervento in relazione alla propria pianificazione urbanistica, si pronuncerà entro 60 giorni dalla presentazione della domanda, salvo eventuale sospensione di tale periodo qualora l’Amministrazione richieda della documentazione aggiuntiva necessaria per il rilascio del provvedimento.

L’Amministrazione locale si impegna a richiedere tale eventuale documentazione aggiuntiva in un'unica soluzione entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, salvo diverse tempistiche previste da disposizioni normative.
L’Amministrazioni locale può prevedere termini più brevi per la conclusione dei relativi procedimenti ovvero ulteriori forme di semplificazione amministrativa, nel rispetto delle disposizioni stabilite dalle leggi vigenti.

Qualora la richiesta da parte dell’operatore sia avanzata per effettuare interventi su infrastrutture di enti terzi, l’operatore dovrà fornire alla Amministrazione comunale anche l’evidenza dell’assenso all’utilizzo da parte del proprietario dell’infrastruttura.

Fatto salvo quanto previsto da D.Lgs n. 259/2003 e s.m.i., il provvedimento rilasciato dall’Amministrazione locale comporta l’autorizzazione all’effettuazione degli scavi indicati nel progetto, nonché la concessione del suolo o sottosuolo pubblico necessario all’installazione delle infrastrutture e delle reti, qualora richiesta dall’Operatore al momento della presentazione dell’istanza. In tal caso il provvedimento dovrà recare i contenuti tipici e necessari della concessione (Allegato 2).
Nell’esecuzione dei lavori l’operatore dovrà attenersi all’osservanza delle prescrizioni tecniche impartite dall’Amministrazione comunale, riportate nell’Allegato 3.

Disposizioni speciali

In merito al rilascio delle autorizzazioni, sono fatte salve le specifiche disposizioni fissate dalla normativa vigente in materia.

Operatori di comunicazione elettronica

Le istanze presentate ai sensi D.Lgs n. 259/2003 dagli operatori di telecomunicazione si intendono accolte qualora non sia stato comunicato alcun provvedimento di diniego da parte della Amministrazione comunale entro 90 giorni dalla presentazione dell’istanza. 

Per i lavori di scavo di lunghezza inferiore ai 200 metri il predetto termine di rilascio è ridotto a 30 giorni.

Inoltre gli operatori di telecomunicazione, in alternativa all’istanza potranno presentare all’Amministrazione comunale la dichiarazione di inizio attività (DIA).

Gli operatori di telecomunicazione che si avvalgano della DIA, ovvero per i quali il titolo abilitativo si formi per silenzio-assenso, dovranno:

· preliminarmente all’inizio dei lavori, avvisare l’Amministrazione locale, a mezzo fax (portale regionale - pec), dell’avvenuto perfezionamento del titolo autorizzativo;
· attenersi alle prescrizioni tecniche ed operative standard indicate in Allegato 3.

Operatori di energia elettrica
Per gli elettrodotti di distribuzione dell’energia elettrica non facenti parte della rete di trasporto nazionale, l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio è rilasciata dall’Amministrazione.
In base alla normativa vigente, non è necessaria l’acquisizione dell’autorizzazione sopraddetta per la costruzione di impianti di bassa tensione (fino a 1.000 V) che si diramano entro un raggio di 800 metri da un impianto di media tensione, sempre che non vi sia opposizione da parte di privati o delle Pubbliche Amministrazioni interessate.
Operatori dei sottoservizi

L’Operatore, ottenuto il provvedimento di cui sopra, dovrà iniziare i propri lavori entro i tre mesi successivi, salvo limiti temporali diversi fissati dall’autorizzazione in funzione della peculiarità dei luoghi dell’intervento o della programmazione annuale; il termine di tre mesi è mutuabile anche in caso di presentazione da parte degli operatori di telecomunicazione della DIA o di silenzio-assenso.
Entro il periodo di validità dell’autorizzazione, l’Operatore avrà la facoltà di chiedere per un massimo di 2 volte, motivandone le cause, il differimento dei termini sulla base delle proprie esigenze; trascorsi i quali l’autorizzazione s’intende naturalmente decaduta.

Qualora vengano meno i presupposti per il rinnovo del provvedimento autorizzativo a causa di esigenze di pubblica utilità connesse ad interventi sulla sede stradale, l’amministrazione locale può non concedere il differimento dei termini per cause di incompatibilità.

Nel caso in cui l’Amministrazione, entro il periodo di validità dell’autorizzazione e in pendenza di proroga, riceva da altri Operatori richieste di intervento nella stessa area, potrà autorizzare questi ultimi previo coordinamento tra i diversi richiedenti.

L’inizio dei lavori e la loro durata saranno comunicati via fax (portale regionale - pec) almeno tre giorni prima dell’inizio all’ufficio tecnico del Comune ed all’Organo di vigilanza stradale.
L’eventuale richiesta di ordinanza per la limitazione della circolazione stradale con l’adozione di segnaletica di cantiere sarà comunicata dall’operatore all’Amministrazione via fax (portale regionale - pec) con adeguato preavviso non inferiore ai 10 giorni per consentire la predisposizione del provvedimento, fatto salvo quanto previsto più avanti per gli interventi d’urgenza.

Il Comune - ove ritenga che particolari condizioni lo consiglino - si riserva la facoltà di prescrivere all’operatore la necessità di richiedere specifica ordinanza, anche in corso d’opera, per la gestione e la sicurezza del traffico veicolare.

L’Operatore è sempre tenuto, prima dell’inizio dei lavori, ad effettuare indagini preventive degli impianti presenti nel sottosuolo nell’area dell’intervento, anche coordinandosi con gli altri Operatori dei servizi a rete. 

L’Amministrazione locale fornirà tutte le informazioni di sua conoscenza relativamente alla presenza dei diversi sottoservizi nell’area di intervento.
L’operatore è sempre tenuto ad indicare alla Amministrazione comunale la ditta che effettuerà i lavori e il nominativo di un proprio referente che fungerà da interlocutore con gli uffici comunali.

GESTIONE DA PORTALE REGIONALE

È diritto dell’Amministrazione locale procedere ad eventuali controlli durante l’esecuzione dei lavori.

L’operatore deve attenersi scrupolosamente all’osservanza della normativa in vigore ed in particolare delle norme contenute negli articoli 15 (Atti vietati), 20 (Occupazione della sede stradale), 21 (Opere, depositi e cantieri stradali) del D.Lgs. 30/04/92 n°285 (Codice della Strada) e negli articoli dal 29 al 43 del D.P.R. 16/12/92 n°495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada). 

Proroga del termine per la conclusione dei lavori 

Qualora i lavori oggetto di provvedimento amministrativo non vengano conclusi entro il termine indicato, l’operatore prima della scadenza dovrà presentare motivata richiesta di proroga (portale regionale - pec); il nuovo termine indicato dall’Amministrazione dovrà ritenersi non altrimenti procrastinabile
Vigilanza

L’Operatore è tenuto a sua cura e spese, anche mediante la vigilanza sulla propria impresa appaltatrice, a garantire la corretta segnalazione delle aree di cantiere relative agli interventi oggetto della concessione/autorizzazione in tutte le fasi di esecuzione dei lavori.

Fine lavori

Dopo l’esecuzione dei lavori l’Operatore dovrà formalizzare tempestivamente all’Amministrazione locale la comunicazione di avvenuto “ripristino provvisorio”.

Entro 240 giorni dalla data di “comunicazione di fine lavori provvisoria”, a condizione che sia comunque garantito un termine di 60 giorni dalla comunicazione di fine lavori definitiva,  le opere di ripristino dell’area interessata dai lavori saranno sottoposte a sopralluogo e verifica da parte dell’Amministrazione comunale al fine di accertare il rispetto delle prescrizioni tecniche comunque impartite. Detto sopralluogo sarà svolto in contraddittorio. Nel caso in cui sia previsto soltanto il ripristino definitivo, le operazioni di verifica saranno effettuate entro 240 giorni dalla “comunicazione di fine lavori definitiva.”

In caso di esito positivo della verifica di cui sopra, l’Amministrazione locale procederà allo svincolo delle eventuali garanzie versate per l’intervento, restituendo l’originale dell’eventuale polizza fideiussoria.

5.2Procedimento per interventi limitati e/o d’urgenza

Per i lavori di piccola entità, senza scavo o contenuti entro i 50 metri che non siano collegabili ad altri interventi di scavo consecutivi (esempio: apertura chiusini, scavi per ricerca o per posa di giunti, scavi di raccordo tra le reti longitudinali ed i fabbricati, interventi di manutenzione, nuovi allacci d’utenza, etc., infilaggio cavi) il termine di rilascio dell’autorizzazione è ridotto a 30 giorni, decorrenti dalla presentazione della domanda stessa.
Qualora l’intervento debba essere eseguito con urgenza per il ripristino del servizio a seguito di un guasto, l’eventuale scavo o l’occupazione dell’area sarà eseguito immediatamente dopo la comunicazione via fax o telegramma (portale regionale - pec) da inviare all’Amministrazione locale e agli organi di vigilanza stradale, al numero concordato con l’Amministrazione stessa e si intenderà automaticamente autorizzato.

L’Operatore è tenuto a ripristinare l’originale stato dei luoghi ed a realizzare i riempimenti ed i ripristini degli scavi nel rispetto delle prescrizioni tecniche riportate nell’Allegato 3 
Ad esclusione degli interventi per guasto e per interventi senza scavo, l’Operatore, entro il termine di 60 giorni dalla chiusura dell’intervento, dovrà presentare all’Amministrazione locale competente la rappresentazione cartografica dei lavori eseguiti, anche in formato digitale, anche ai fini dell’art. 9 r.r.6/2010.

Sarà facoltà dell’Amministrazione verificare la corretta esecuzione dei lavori svolti e, sempre che non siano state già previste o previamente concordate, l’emissione di eventuali ulteriori prescrizioni per il ripristino definitivo dei luoghi.

5.3 Procedimento per interventi realizzati con tecniche a basso impatto ambientale

L’Amministrazione comunale consentirà ove possibile il riutilizzo di infrastrutture esistenti e/o dismesse e l’impiego da parte degli operatori dei servizi a rete di tecniche di posa a basso impatto ambientale, al fine di ridurre i tempi di intervento e le dimensioni dell’area occupata dal cantiere e di minimizzare i ripristini e il deterioramento della pavimentazione, conformemente alla previsione dell’art. 5, comma 3 della Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 1999.

In caso di impiego di tecniche a basso impatto ambientale che richiedano una profondità di posa ridotta, l’Amministrazione locale la autorizzerà, anche su carreggiata, secondo la normativa vigente.

La posa di nuove infrastrutture su strada e relative pertinenze (banchina, marciapiedi, ecc.), sarà pertanto consentita, oltre che con tecniche tradizionali (scavo a cielo aperto), con tecniche a basso impatto ambientale.

In tal caso il termine per il rilascio dell’autorizzazione/concessione è ridotto a 30 giorni, decorrenti dalla presentazione della domanda stessa, fatto salvo quanto previsto nel punto precedente.

In Allegato 4 si riporta la descrizione delle principali tecniche utilizzate, nonché una scheda riassuntiva delle loro caratteristiche di impiego (ambito di applicazione, vantaggi tecnici, sociali e ambientali, ecc).

Prima di ogni intervento di posa, oltre ad una preventiva ricerca presso Enti e Aziende di informazioni circa l’esistenza di sottoservizi nella tratta dell’intervento, dovrà essere condotta un’idonea ricognizione del sottosuolo, attraverso sistemi di indagine geognostica in rapporto alla tecnica utilizzata, come indicato nell’Allegato 4. 

6.INTERVENTI DI UFFICIO DA PARTE DEL COMUNE
Qualora l’operatore non realizzi o non completi le opere di ripristino oppure non osservi le prescrizioni riguardanti la conservazione delle strade comunali e la sicurezza della circolazione entro il termine indicato nel provvedimento comunale per l’esecuzione dei lavori, o esegua le stesse in modo incompleto o insoddisfacente, fermo restando la possibilità di prorogare detto termine su motivata richiesta dell’operatore stesso, permanendo lo stato di inottemperanza alla scadenza del termine perentorio successivamente indicato dalla Amministrazione comunale con comunicazione scritta quest’ultima si riserva il diritto di effettuare direttamente, o tramite ditta incaricata, le opere di ripristino addebitandone il costo, debitamente documentato, all’operatore.
L’Amministrazione comunale, previa comunicazione scritta, informerà l’operatore della data di inizio dei lavori eseguibili d’ufficio e, al termine degli stessi, comunicherà, con la stessa modalità, le spese sostenute e gli eventuali ulteriori oneri conseguenti alla tardiva esecuzione delle opere.

Entro trenta 30 giorni dal ricevimento della comunicazione l’Operatore dovrà versare le somme richieste; in difetto, la Amministrazione comunale provvederà a tutelare i propri interessi nelle apposite sedi.  In ogni caso l’Amministrazione potrà avvalersi del deposito cauzionale versato in garanzia.

La procedura sopra descritta sarà applicata ogni qualvolta si dovessero verificare inadempienze da parte dell’operatore rispetto a quanto previsto dalle singole autorizzazioni.

Durante l’esecuzione dei lavori, nel caso in cui si manifestino esigenze di sicurezza e salute delle persone, il Comune ha facoltà di fare interrompere gli stessi senza oneri di alcun tipo nei confronti dell’operatore attivandosi per la più rapida soluzione delle problematiche sopravvenute.

In tal caso sarà prevista da parte della Amministrazione una proroga rispetto ai tempi di esecuzione.

L’Amministrazione ha sempre diritto di accedere ai siti al fine di verificare che i lavori svolti dall’operatore siano effettuati in conformità alle disposizioni dell’autorizzazione e nel rispetto della normativa vigente.

7. MODIFICHE AI PROGETTI PRESENTATI

L’Amministrazione comunale durante la fase istruttoria potrà chiedere ulteriore documentazione rispetto a quella già presentata, entro i termini di cui all’art.5.

Qualora non si tratti di impianti elettrici inamovibili e non sia necessario acquisire una nuova autorizzazione ex L.R. n. 52/1982, il Comune ha facoltà di chiedere prima dell’inizio dei lavori, per sopravvenuti motivi di interesse pubblico e di tutela della sicurezza stradale, varianti al tracciato proposto dall’operatore già oggetto di concessione/autorizzazione. In tal caso l’operatore e i tecnici dell’Amministrazione concorderanno una localizzazione alternativa per l’impianto.

Eventuali varianti in corso d’opera, a seguito di imprevisti sorti durante l’esecuzione del lavoro, verranno concordate tra l’operatore e i tecnici del Comune.

L’operatore invierà alla Amministrazione richiesta di variante con allegati i nuovi disegni con le modifiche da apportare, che dovranno essere realizzate a cura e spese dello stesso. 

Qualora l’operatore intenda modificare in corso d’opera e in maniera sostanziale l’assetto o l’allocazione degli impianti dovrà reiterare la procedura autorizzativa, identificando anche le possibili interferenze con particolare riguardo alle altre reti esistenti. Tutte le spese ed i costi derivanti o comunque connessi a tali modifiche saranno a carico  del solo operatore.


8. SPOSTAMENTI

L’Amministrazione locale, per comprovate esigenze legate alla viabilità, potrà chiedere all’Operatore dei Servizi a Rete lo spostamento degli impianti tecnologici di proprietà di questi ultimi, ricadenti all’interno della sede stradale.

In tal caso, laddove possibile l’Amministrazione locale, nella realizzazione della propria opera, prevederà la realizzazione di infrastrutture da destinare agli Operatori per la risoluzione delle interferenze contingenti o che ne richiedano successivamente l’utilizzo. 

L’Amministrazione e l’Operatore dovranno comunque sempre concordare tempi e modi di realizzazione di detti spostamenti, nel rispetto delle esigenze e delle prerogative di ciascuno, individuando sinergie operative che permettano di minimizzare i tempi e i costi di spostamento. 

L’Operatore dovrà rispettare i tempi e le modalità di spostamento dei propri impianti concordate con l’Amministrazione locale.
Le spese per lo spostamento definitivo restano a carico dell’Operatore, sempre che l’Amministrazione metta a disposizione dell’Operatore stesso un’adeguata localizzazione per alloggiare detti impianti.

Resteranno a carico dell’Amministrazione i costi relativi allo spostamento di impianti:

· dichiarati “inamovibili” nel provvedimento autorizzativo;

· preesistenti, cioè ricadenti  al momento della loro realizzazione al di fuori della proprietà dell’Amministrazione (ad esempio in caso di allargamento della sede stradale);

· che, regolarmente autorizzati dall’Amministrazione, debbano essere riposizionati al di fuori della proprietà dell’Amministrazione stessa;

· che, pur ricadendo al di fuori della proprietà dell’Amministrazione, debbano essere necessariamente adeguati/spostati per permettere i lavori stradali.

Laddove i costi per lo spostamento siano a carico dell’Amministrazione, gli Operatori devono comunicare tempestivamente, e comunque entro 30 giorni dalla richiesta, la stima dei costi necessari, per permettere all’Amministrazione stessa di verificarne la congruità.
Gli Operatori dovranno comunque rispettare le normative vigenti in materia di contratti pubblici laddove applicabili.

L’Amministrazione consentirà all’Operatore di riposizionare i propri impianti direttamente nella sede definitiva, individuata dall’Amministrazione stessa d’accordo con l’Operatore. Qualora ciò non fosse possibile, l’Amministrazione riconoscerà all’operatore un’indennità ai sensi della normativa vigente (L. 241/90 - L.R. 3/09).

Il rilascio dei titoli amministrativi relativi alle nuove occupazioni determinate dallo spostamento degli impianti dell’Operatore avverrà a cura dell’Amministrazione che ne ha determinato lo spostamento stesso, mantenendo sollevato l’Operatore da ulteriori oneri e obblighi salvo i costi, se previsti a suo carico, per l’esecuzione delle attività necessarie e per la produzione di documentazione di progetto da allegare all’atto amministrativo, che pertanto rimangono a carico dell’Operatore. 

Qualora l’Amministrazione locale richieda all’Operatore di intervenire sui propri impianti al solo fine di traslarli in tubazioni o in cunicoli pubblici esistenti, i relativi costi saranno a carico dall’Amministrazione locale stessa, salvo diversi accordi tra le parti o diverse disposizioni di legge.
9. PROPRIETA’ E UTILIZZO DELLE INFRASTRUTTURE

Le infrastrutture posate dagli Operatori dei servizi a rete per la collocazione esclusiva dei propri impianti sono di proprietà degli Operatori stessi, salvo diverse disposizioni di legge o diverso accordo tra l’Amministrazione e l’Operatore. Ove sia prevista una concessione governativa, in  caso di suo mancato rinnovo, all’Operatore subentrerà lo Stato.

Qualora l’Amministrazione locale intenda installare proprie infrastrutture in contemporanea con l’Operatore, le operazioni di posa del cavidotto potranno essere effettuate secondo preventivo accordo tra le parti, anche da un unico soggetto. 

L’Amministrazione locale favorirà l’utilizzo di infrastrutture esistenti di proprietà a qualsiasi titolo pubblica o comunque in titolarità di concessionari pubblici (infrastruttura pubblica) per la posa degli impianti tecnologici da parte degli Operatori dei servizi a rete.

Le infrastrutture di proprietà dell’Amministrazione locale saranno da quest’ultima messe a disposizione degli Operatori dei servizi a rete che ne facciano domanda, previa stipula di convenzione che ne consenta e ne disciplini l’utilizzo a condizioni eque e non discriminatorie, improntate a criteri di economicità, celerità e trasparenza.

L’Amministrazione - per assicurare ai sensi dell’art.40 della L.R. 26/2003 uniformità di trattamento ai titolari delle reti nell’accesso alle infrastrutture ricadenti sulle strade di proprietà dell’Amministrazione stessa - stipulerà apposite convenzioni con i proprietari di infrastrutture che intendano concederle in uso a terzi.
Sono fatte comunque salve le eventuali difformi disposizioni contenute in leggi di settore. In particolare qualora la richiesta di utilizzo delle infrastrutture sia avanzata ai sensi della Legge 133/2008, da Operatori di telecomunicazioni, l’occupazione sarà concessa senza oneri.

In materia di gallerie polifunzionali, definite da norma CEI UNI 70029, sono fatte salve le disposizioni dell’art.47 del D.Lgs. 507/93 e della Direttiva del 3/3/99.

L’Amministrazione locale progetterà le proprie infrastrutture confrontandosi con gli Operatori dei servizi a rete, possibili fruitori dell’infrastruttura stessa.

L’utilizzo delle infrastrutture è comunque condizionato ad una preventiva verifica tecnica da parte dell’Operatore circa la fruibilità o la compatibilità con altri sottoservizi eventualmente presenti, nonché alla necessità di non compromettere l’efficienza e l’efficacia dei servizi erogati.
E’ fatto obbligo per gli Operatori dei servizi a rete di provvedere alla rimozione dei propri impianti e infrastrutture divenuti in disuso e/o abbandonati nonché al ripristino dello stato dei luoghi a propria cura e spese.
10. ONERI 

Gli Operatori dei servizi a rete, per l’occupazione del suolo e del sottosuolo, sono tenuti a corrispondere alle Amministrazioni locali la TOSAP/COSAP (D.Lgs. 446/1997).
In caso di utilizzo di infrastrutture esistenti si applicano le disposizioni previste per legge o definite da specifici accordi tra Ente e operatore.

Gli Operatori dei Servizi a Rete hanno l'obbligo di tenere indenne l’Amministrazione locale dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi d’installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti dall'Ente locale compatibilmente con i tempi di realizzazione dell’intervento.

11.RESPONSABILITA’ E FIDEJUSSIONI

L’Operatore è tenuto a realizzare i propri interventi a perfetta regola d’arte, restando comunque responsabile di tutti i danni che dovesse arrecare al sito e a terzi nell’esecuzione, nell’esercizio e nella manutenzione dei propri impianti.

A garanzia della corretta esecuzione dei lavori autorizzati, l’Amministrazione comunale può richiedere all’operatore di attivare opportuna polizza fideiussoria, il cui importo è commisurato al valore delle opere di ripristino stradale determinato sulla base di un computo metrico estimativo i cui prezzi unitari di riferimento sono indicati dal Comune stesso.

Detta polizza sarà svincolata a conclusione dei lavori con la restituzione da parte della Amministrazione dell’originale della polizza all’operatore, una volta esperite con esito positivo le operazioni di verifica di cui all’art.5.

In caso di interventi ricorrenti effettuati nell’anno solare in ambito comunale dall’Operatore, quest’ultimo avrà la facoltà di attivare una polizza fideiussoria unica, riferita a tutti gli interventi, rinnovabile e rivedibile annualmente. Qualora più Amministrazioni gestiscano in maniera “associata” il sottosuolo, l’Operatore avrà facoltà di attivare tale unica polizza fideiussoria, riferendola a tutti gli interventi previsti sul territorio di dette Amministrazioni.

L’importo di tale polizza sarà determinato forfettariamente con i criteri di cui sopra sulla base degli interventi stimati nell’anno dall’operatore.
In caso di inadempienze da parte dell’operatore relativamente alle attività di cui all’art.6, l’Amministrazione si può rivalere sulla polizza fideiussoria appositamente costituita per effettuare i ripristini e le riparazioni della sede stradale, impregiudicata ogni altra azione e richiesta da parte del Comune; in tal caso non verranno rilasciate ulteriori autorizzazioni fino a che la polizza non verrà reintegrata.
	Linee Provinciali
1. RIFERIMENTI NORMATIVI 

     STATALI

-    Norme CEI 11/4 - 11/17

-    Norme UNI-CIG 9165 e 9860

· D.M. 23 febbraio 1971 - Norme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi di condotte e canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre linee di trasporto.

· D.M. 24 novembre 1984 - Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non superiore a 0,8

· L. 7 agosto 1990, n.241 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi

· D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo Codice della Strada D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 - Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada

· D. Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 - Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell'art. 4 della L. 23 ottobre 1992, n. 421, concernente il riordino della finanza territoriale

· L. 31 luglio 1997, n. 249 - Istituzione dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo

· D.P.R. 19 settembre 1997, n. 318 - Regolamento per l'attuazione di direttive comunitarie nel settore delle telecomunicazioni

· D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 - Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali. (COSAP)

· D.P.C.M. 3 marzo 1999 - Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici

· D. Lgs. 19 novembre 1999, n. 528 - Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 14 agosto 1996, n. 494, recante attuazione della direttiva 92/57/CEE in materia di prescrizioni minime di sicurezza e di salute da osservare nei cantieri temporanei o mobili 

· D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali

· L. 22 febbraio 2001, n. 36 - Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici

· - D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità D.M. 10 luglio 2002 - Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo.

· L. 1 agosto 2002, n. 166 - Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti

· D.P.C.M. 8 luglio 2003 - Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz

· - D. Lgs. 1 agosto 2003, n. 259 - Codice delle comunicazioni elettronicheD.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio

· D. 10 agosto 2004 del Ministero 
· Infrastrutture e Trasporti - Attraversamenti e parallelismi ferroviari

· D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro D.M. 16/04/2008 - Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di distribuzione del gas naturale con densità non superiore a 0,8

· D.M. 17/04/2008 - Regola tecnica per la progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto del gas naturale con densità non superiore a 0,8

· L. 6 agosto 2008, n.133 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione  tributari 

· L. 18 giugno 2009, n. 69 - Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile

REGIONALI

· L.R. 16 agosto 1982, n. 52 - Norme in materia di opere concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150.000 Volt

· L.R. 11 maggio 2001, n.11 - Norme sulla protezione ambientale dall’esposizione a campi elettromagnetici indotti da impianti fissi per le telecomunicazioni e per la radiotelevisione

· L.R. 12 dicembre 2003, n. 26 - Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche

· R. R. 28 febbraio 2005, n. 3 - Criteri guida per la redazione del PUGSS comunale 

· L. R. 11 marzo 2005, n.12 - Legge per il governo del territorio

· L.R. 4 marzo 2009, n.3 - Norme regionali in materia di espropriazione per pubblica utilità

2.  DEFINIZIONI

Autorizzazione: provvedimento - rilasciato dalla Provincia ai sensi del vigente Codice della Strada e del relativo regolamento di attuazione - per la realizzazione di interventi su strada provinciale, previo rilascio di concessione, fatto salvo quanto disposto in materia dalle leggi speciali e di settore.
Concessione: provvedimento rilasciato dall’ente proprietario o gestore della strada provinciale all’operatore di servizi a rete (art. 67 D.P.R. n. 495 del 16/12/1992 e successive modificazioni – D.P.R. n. 610 del 19/09/1996) al fine di consentire l’uso del sottosuolo di pertinenza, in fase di realizzazione e di esercizio degli impianti dei servizi a rete, nonché in occasione di una loro eventuale traslazione all’interno dell’area di pertinenza della Provincia.

Impianto: infrastrutture, cavi, opere principali e accessorie atti alla fornitura di un servizio pubblico e soggetti a autorizzazione/concessione/nulla osta.

Infrastruttura:  manufatto sotterraneo, conforme alle norme tecniche di riferimento, di dimensione adeguata ad accogliere al proprio interno, in maniera sistematica, i servizi di rete per i quali è destinato, in condizioni di sicurezza e tali da assicurare il tempestivo libero accesso agli impianti per interventi legati a esigenze di continuità del servizio.

Interferenza: rapporto tra impianti per servizi a rete, attraversanti od occupanti strutture viarie, e le strutture viarie stesse, siano esse preesistenti agli impianti o di nuova costruzione.

Manutenzioni: interventi ordinari e straordinari necessari per mantenere gli impianti di servizi a rete e l’infrastruttura in perfetto funzionamento.

Nulla Osta: provvedimento rilasciato dall’ente proprietario della strada, nei casi in cui la stessa sia interna a centri abitati con popolazione inferiore a diecimila abitanti, a condizione che tra ente proprietario della strada e comune interessato sia stato sottoscritto verbale di constatazione del centro abitato.

Operatore: soggetto munito di idoneo titolo giuridico per l’esecuzione di lavori e la realizzazione di opere sulla strada provinciale e relative pertinenze. 

Sede stradale provinciale: le strade e loro pertinenze, come definite dal D.lgs. n.285 del 30/04/1992 e dal D.P.R. n.495 del 16/12/1992.

Sito:  aree poste a livello o sotto la superficie terrestre e oggetto della posa di servizi a rete.

Sottosuolo: lo spazio localizzato al di sotto della superficie terrestre.

Suolo: lo spazio localizzato a livello della superficie terrestre.

3. OGGETTO E SCOPO 

Il presente documento indica criteri operativi per la regolamentazione delle reciproche interferenze tra le strade di proprietà dell’Amministrazione Provinciale e gli impianti di interesse pubblico dei servizi a rete.

Gli impianti si riferiscono alle seguenti reti:

· di acquedotti;

· elettriche;

· elettriche di illuminazione pubblica, semaforica, telesorveglianza;

· di comunicazioni elettroniche;

· di teleriscaldamento;

· fognarie;

· del gas.

e alle rispettive infrastrutture di contenimento.


In particolare vengono definite le procedure amministrative e di carattere tecnico relative al rilascio dell’autorizzazione a effettuare interventi di posa, di manutenzione e di spostamento degli impianti, nonché della concessione d’uso del suolo e sottosuolo di competenza provinciale.


La Provincia, all’atto del rilascio dell’autorizzazione e in coerenza con l’istanza presentata dall’operatore dei servizi a rete, indicherà il periodo di inizio e di fine lavori, l’entità di ingombro della carreggiata, la necessità di limitare o deviare il traffico stradale, di chiedere eventuali ordinanze di divieti di sosta e particolari indicazioni relative al luogo specifico in cui vengono svolti i lavori.


Quanto illustrato di seguito ha lo scopo di:

· favorire un utilizzo razionale del sottosuolo;

· consentire lo sviluppo tecnologico delle reti e la loro manutenzione;

· promuovere l’utilizzo di tecnologie alternative allo scavo tradizionale per la posa e la manutenzione degli impianti al fine di salvaguardare l’ambiente e di ridurre al minimo i disagi alla cittadinanza, il degrado del suolo e sottosuolo stradale e i rischi di incidenti per il personale che opera in cantiere e per le persone che si trovano a transitare nelle sue vicinanze.
In assenza di specifiche convenzioni di cui all’art. 67 comma 5 del D.P.R. 495/92 tra l’ente proprietario della strada e gli operatori di servizi di cui all’art. 28 del D.Lgs 285/92,  la regolamentazione delle concessioni per l’occupazione di sedime demaniale sarà definita da un disciplinare di concessione (Allegato 1), coerente con le prescrizioni contenute nel presente documento. A tale disciplinare devono ricondursi i provvedimenti autorizzativi rilasciati successivamente alla sua sottoscrizione.

4. RESPONSABILITÀ DEGLI OPERATORI DI SERVIZI A RETE

Le concessioni/autorizzazioni/nulla osta rilasciati dalla Provincia si intendono accordati senza pregiudizio dei diritti di terzi. 

In caso di danni causati a persone e a cose durante o in dipendenza dell’esecuzione dei lavori di posa e manutenzione, ordinaria e straordinaria, e dei relativi depositi ed occupazioni, la Provincia sarà integralmente tenuta indenne dall’operatore, rimanendo a completo carico di quest’ultimo sia la responsabilità che gli oneri derivanti dall’eventuale risarcimento del danno.

L’operatore garantisce, a proprio totale carico, le condizioni di sicurezza dei propri impianti installati, assumendo a tal riguardo ogni responsabilità, anche nei confronti di terzi, per ogni danno derivante e connesso all’esercizio dell’impianto, esonerando e manlevando la Provincia da ogni responsabilità.

Pertanto l’Operatore manleva comunque la Provincia da ogni eventuale responsabilità o danno derivante o connesso alle proprie attività di realizzazione, utilizzazione, spostamento, vigilanza, esercizio dell’impianto oggetto di autorizzazione/concessione/nulla osta.

L’operatore non potrà avanzare richieste risarcitorie alla Provincia per i danni arrecati ai propri impianti da eventi naturali.

5. ITER AUTORIZZATIVO

La Provincia rilascia agli operatori dei servizi a rete i provvedimenti necessari ad intervenire nel suolo e sottosuolo di competenza per l’esecuzione di lavori e/o la posa di servizi a rete.

L’operatore realizza la propria rete nel rispetto delle normative tecniche di riferimento vigenti.


La Provincia, al fine di garantire un efficace coordinamento degli interventi da parte di tutti gli operatori dei servizi a rete, potrà chiedere agli stessi, che si impegnano a fornirla nei tempi concordati, evidenza della programmazione dei propri interventi  su base almeno annuale e aggiornabile periodicamente, ad esclusione di quelli finalizzati all’allacciamento dell’utenza, per guasto o comunque non prevedibili.

La Provincia si impegna, inoltre, a:

· informare ciascun operatore, anche attraverso la convocazione di un apposito tavolo operativo, relativamente alle aree di intervento previste sia da parte degli altri operatori, qualora ne sia in grado, sia da parte dell’Amministrazione stessa per la manutenzione delle strade o per la realizzazione di nuova viabilità;

· fornire a ciascun utilizzatore del sottosuolo il piano delle OO.PP;

· favorire il coordinamento tra gli operatori, fornendo a ciascuno i riferimenti di quelli operanti nel territorio di competenza (nominativi, fax, tel, e-mail).

Ciò al fine di verificare:

· la disponibilità e l’utilizzabilità di eventuali infrastrutture presenti nel luogo dell’intervento;

· l’intenzione da parte di più operatori di posare i propri impianti nello stesso luogo/ periodo;

· la possibilità di conseguire economie di scala, con particolare riguardo ai ripristini della pavimentazione stradale qualora la Provincia abbia in programma di effettuare interventi di manutenzione del manto stradale nei luoghi di intervento.


Qualora l’Amministrazione e gli operatori ne abbiano la possibilità, la richiesta e il rilascio delle autorizzazioni avverranno con modalità elettronica.
5.1 Procedimento standard

Gli operatori, sia per gli interventi compresi nella programmazione annuale che per gli interventi esclusi, dovranno presentare alla Provincia specifica istanza conforme ai modelli in uso da parte delle singole Amministrazioni predisposti sulla scorta di quelli eventualmente previsti per legge e contenenti le informazioni che in via esemplificativa vengono riportate nell’istanza tipo in Allegato 1, allegando la documentazione minima necessaria per la rappresentazione e l’individuazione dell’impianto:

- relazione tecnica descrittiva che rappresenti le caratteristiche dell’impianto da realizzare, dei materiali da impiegare nonché le modalità esecutive dei lavori;

- elaborati grafici che permettano di individuare compiutamente la localizzazione e forniscano adeguate indicazioni progettuali circa l’intervento da eseguire.

In particolare, per interventi significativi l’elaborato grafico dovrà riportare i seguenti elementi:

- stralcio planimetrico 1:1000; 1:2000 che dovrà riportare il tracciato di posa degli impianti da installare, riferendosi a precisi capisaldi esistenti quali chilometriche stradali, numeri civici, incroci stradali, etc; nelle aree ad alta concentrazione urbana potrà essere necessario lo stralcio planimetrico in scala 1:500;

- schema segnaletico da adottare per il segnalamento temporaneo previsto dal D.M. 10.7.2002;

- ove necessario, ai fini della rappresentazione dell’intervento, sezioni quotate 1:100 ortogonali all’asse stradale sufficienti a rappresentare l’intervento;

- sezioni tipo degli scavi con riportata la profondità di posa degli impianti e dei manufatti da installare;
- particolari dimensionali di eventuali manufatti da installare.

Della precisione e rispondenza della documentazione allegata alla domanda di concessione/autorizzazione/nulla osta resta solo ed interamente responsabile l’operatore richiedente, e l’accettazione e la messa in istruttoria della domanda da parte dell’ufficio competente non può essere invocata come prova di corresponsabilità della Provincia per eventuali errori successivamente rilevati in detta domanda e documentazione.

L’operatore prima di dar corso ai lavori dovrà aver ottenuto il necessario provvedimento da parte della Provincia, fatto salvo il ricorso allo strumento della DIA da parte dell’operatore di telecomunicazioni.

Interferenze

L’operatore è tenuto a realizzare i lavori relativi alle interferenze in totale conformità alla documentazione presentata e nel rispetto delle vigenti norme in materia. L’elaborato progettuale allegato alla domanda di concessione/autorizzazione/nulla osta dovrà tener conto delle interferenze conosciute.

La Provincia, verificata l’ammissibilità dell’intervento, si pronuncerà entro 60 giorni dalla presentazione della domanda, salvo eventuale sospensione di tale periodo in caso di richieste di integrazione per l’acquisizione di documentazione aggiuntiva necessaria per il rilascio del provvedimento. 

La Provincia si impegna a richiedere l’eventuale documentazione aggiuntiva in un'unica soluzione entro 30 giorni dalla presentazione della domanda, salvo diverse tempistiche previste da disposizioni normative.

La Provincia può prevedere termini più brevi per la conclusione dei relativi procedimenti ovvero ulteriori forme di semplificazione amministrativa, nel rispetto delle disposizioni stabilite dalle norme vigenti.

In particolare, in caso di interventi che non comportino scavi (infilaggi di cavi, apertura di chiusini, ecc.) o riduzione delle corsie di marcia, il predetto termine di rilascio dell’autorizzazione è ridotto a 30 giorni.

Qualora la richiesta da parte dell’operatore sia avanzata per effettuare interventi su infrastrutture di enti terzi, l’operatore dovrà fornire alla Provincia anche l’evidenza dell’assenso all’utilizzo da parte del proprietario dell’infrastruttura.

Il provvedimento rilasciato dalla Provincia comporta l’autorizzazione all’effettuazione degli scavi indicati nel progetto, nonché la concessione all’uso del suolo/ sottosuolo pubblico. 

Nell’esecuzione dei lavori l’operatore dovrà attenersi all’osservanza delle prescrizioni tecniche impartite dalla Provincia, riportate nell’Allegato 3.

Disposizioni speciali

In merito al rilascio delle autorizzazioni, sono fatte salve le specifiche disposizioni fissate dalle leggi in materia.

In particolare, le istanze presentate ai sensi D.Lgs n. 259/2003 dagli operatori di telecomunicazione si intendono accolte qualora non sia stato comunicato alcun provvedimento di diniego da parte della Provincia entro 90 giorni dalla presentazione dell’istanza. 

Per i lavori di scavo di lunghezza inferiore ai 200 metri, il predetto termine di rilascio è ridotto a 30 giorni.

Inoltre, gli operatori di telecomunicazione, in alternativa all’istanza, potranno presentare alla Provincia la dichiarazione di inizio attività (DIA).

Nel caso in cui l’autorizzazione della Provincia sia rilasciata per silenzio-assenso, ovvero qualora l’operatore di telecomunicazione si avvalga della DIA, l’operatore dovrà attenersi alle prescrizioni tecniche ed operative standard indicate in Allegato 3.
Per gli elettrodotti di distribuzione dell’energia elettrica non facenti parte della rete di trasporto nazionale, l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio è rilasciata dalla Provincia. 

In base alla normativa vigente non è necessaria l’acquisizione dell’autorizzazione sopraddetta per la costruzione di impianti di bassa tensione (fino a 1.000 V) che si diramano entro un raggio di 800 metri da un impianto di media tensione, sempre che non vi sia opposizione da parte di privati o delle Pubbliche Amministrazioni interessate.

L’operatore dell’energia elettrica è comunque sempre tenuto a presentare alla Provincia, prima dell’inizio dei lavori, istanza di concessione.

L’operatore, ottenuto il provvedimento di autorizzazione/concessione, avrà facoltà di iniziare i propri lavori entro i sei mesi successivi, salvo limiti temporali diversi fissati dall’autorizzazione in funzione della peculiarità dei luoghi dell’intervento; il termine di sei mesi è mutuabile anche in caso di presentazione della DIA o di silenzio-assenso.

Gli operatori di telecomunicazione che si avvalgano della DIA, ovvero per i quali il titolo abilitativo si formi per silenzio-assenso, dovranno preliminarmente all’inizio dei lavori avvisare la Provincia, a mezzo fax, dell’avvenuto perfezionamento del titolo autorizzativo.

Entro il periodo di validità dell’autorizzazione, l’operatore ha la facoltà di chiedere, per un massimo di due volte e motivandone le cause, il differimento dei termini di inizio lavori, trascorsi inutilmente i quali l’autorizzazione s’intende decaduta.

Qualora vengano meno i presupposti per il rinnovo del provvedimento autorizzativo a causa di esigenze di pubblica utilità connesse ad interventi sulla sede stradale, la Provincia può non concedere il differimento dei termini per cause di incompatibilità.


Nel caso in cui la Provincia entro il periodo di validità di un’’autorizzazione riceva da altri operatori richieste di intervento nella stessa area potrà autorizzare questi ultimi previo coordinamento tra i diversi richiedenti.

L’eventuale richiesta di ordinanza per la limitazione della circolazione stradale con l’adozione di segnaletica di cantiere sarà comunicata dall’operatore alla Provincia via fax con adeguato preavviso non inferiore ai 10 giorni per consentire la predisposizione del provvedimento, fatto salvo quanto previsto più avanti per gli interventi d’urgenza.

La Provincia - ove ritenga che particolari condizioni lo consiglino - si riserva la facoltà di prescrivere all’operatore la necessità di richiedere specifica ordinanza, anche in corso d’opera, per la gestione e la sicurezza del traffico veicolare.

L’operatore è sempre tenuto, prima dell’inizio dei lavori, ad effettuare indagini preventive degli impianti presenti nel sottosuolo dell’area oggetto di intervento, anche coordinandosi con gli altri operatori dei servizi a rete. 

La Provincia fornirà comunque tutte le informazioni in proprio possesso relative alla presenza di sottoservizi nell’area di intervento.

Informativa preliminare

Prima di iniziare lavori lungo o attraverso strade provinciali previamente autorizzati dalla Provincia l’operatore dovrà informare gli uffici preposti, indicati nel provvedimento di autorizzazione, dell’inizio degli stessi e della data presunta di fine lavori, a mezzo di fax trasmesso almeno tre giorni prima dell’intervento. 

L’operatore è sempre tenuto ad indicare alla Provincia la ditta che effettuerà i lavori e il nominativo di un proprio referente che fungerà da interlocutore con gli uffici provinciali.

La Provincia si riserva la facoltà di prescrivere all’operatore nel provvedimento autorizzativo la necessità di segnalare, a mezzo fax, l’esecuzione di una determinata fase realizzativa, per permettere alla Provincia stessa di effettuare accertamenti in corso d’opera.
Detta segnalazione e lo svolgimento dell’accertamento da parte della Provincia non costituiranno motivo di sospensione dei lavori.
È sempre facoltà dell’Amministrazione locale procedere ad eventuali controlli durante l’esecuzione dei lavori.

L’operatore deve attenersi scrupolosamente all’osservanza della normativa in vigore ed in particolare delle norme contenute negli articoli 15 (Atti vietati), 20 (Occupazione della sede stradale), 21 (Opere, depositi e cantieri stradali) del D.Lgs. 30/04/92 n°285 (Codice della Strada) e negli articoli dal 29 al 43 del D.P.R. 16/12/92 n°495 (Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada). 

Proroga del termine per la conclusione dei lavori 

Qualora i lavori oggetto di provvedimento amministrativo provinciale non vengano conclusi entro il termine indicato, l’operatore prima della scadenza dovrà presentare motivata richiesta di proroga; il  nuovo termine indicato dalla Provincia dovrà ritenersi non altrimenti procrastinabile.

Vigilanza

L’Operatore è tenuto a sua cura e spese, anche mediante la vigilanza sulla propria impresa appaltatrice, a garantire la corretta segnalazione delle aree di cantiere relative agli interventi oggetto della concessione/autorizzazione in tutte le fasi di esecuzione dei lavori.

Fine lavori

Dopo l’esecuzione dei lavori l’operatore dovrà formalizzare alla Provincia la comunicazione di avvenuto “ripristino provvisorio”.

Entro 240 giorni dalla data di “comunicazione di fine lavori provvisoria”, a condizione che sia comunque garantito un termine di 60 giorni dalla comunicazione di fine lavori definitiva,  le opere di ripristino dell’area interessata dai lavori saranno sottoposte a sopralluogo e verifica da parte della Provincia al fine di accertare il rispetto delle prescrizioni tecniche comunque impartite. Detto sopralluogo sarà svolto in contraddittorio. Nel caso in cui sia previsto soltanto il ripristino definitivo, le operazioni di verifica saranno effettuate entro 240 giorni dalla “comunicazione di fine lavori definitiva.”

In caso di mancata esecuzione della verifica nei termini suddetti l’area si intenderà correttamente ripristinata e pertanto l’esito della verifica si intenderà positivo.

In caso di esito positivo della verifica di cui sopra, l’Amministrazione locale procederà allo svincolo delle eventuali garanzie prestate per l’intervento, restituendo l’originale dell’eventuale polizza fideiussoria.

5.2 Procedimento per interventi d’urgenza


Qualora un intervento per il ripristino di un servizio a seguito di un guasto debba essere eseguito con urgenza, l’eventuale scavo o l’occupazione dell’area saranno eseguiti immediatamente dopo la comunicazione via fax o telegramma da inviare alla Provincia, al numero concordato con la Provincia stessa, e si intenderanno in tal modo autorizzati.

L’operatore è tenuto a ripristinare l’originale stato dei luoghi ed a realizzare i riempimenti ed i ripristini degli scavi nel rispetto delle prescrizioni tecniche riportate nell’Allegato 3. 

Ad esclusione degli interventi per guasto e senza scavo l’operatore, entro il termine di 60 giorni dalla chiusura dell’intervento, dovrà presentare alla Provincia rappresentazione cartografica dei lavori eseguiti aggiornata rispetto al progetto, anche in formato digitale.

E’ facoltà della Provincia verificare la corretta esecuzione dei lavori e, qualora ritenuto opportuno, provvedere a dettare eventuali ulteriori prescrizioni per il ripristino definitivo dei luoghi.


5.3 Procedimento per interventi realizzati con tecniche a basso impatto ambientale

La Provincia consentirà ove possibile l’impiego da parte degli operatori dei servizi a rete di tecniche di posa a basso impatto ambientale, al fine di ridurre i tempi di intervento e le dimensioni dell’area occupata dal cantiere e di minimizzare i ripristini e il deterioramento della pavimentazione, conformemente alla previsione dell’art. 5, comma 3 della Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 1999.

In caso di impiego di tecniche a basso impatto ambientale che richiedano una profondità minima di posa, la Provincia autorizzerà secondo la normativa vigente.


In Allegato 4 si riporta la descrizione delle principali tecniche utilizzate, nonché la scheda riassuntiva delle loro caratteristiche di impiego (ambito di applicazione, vantaggi tecnici, sociali e ambientali, ecc).

Prima di ogni intervento di posa, oltre ad una preventiva ricerca presso enti e aziende di informazioni circa l’esistenza di sottoservizi nella tratta oggetto dell’intervento, dovrà essere condotta un’idonea ricognizione del sottosuolo attraverso sistemi di indagine geognostica da rapportare alla tecnica da utilizzare, come indicato nell’Allegato 4.

6.INTERVENTI DI UFFICIO DA PARTE DELLA PROVINCIA

Qualora l’operatore non realizzi o non completi le opere di ripristino oppure non osservi le prescrizioni riguardanti la conservazione della strada provinciale e la sicurezza della circolazione entro il termine indicato nel provvedimento provinciale per l’esecuzione dei lavori, o esegua le stesse in modo incompleto o insoddisfacente, fermo restando la possibilità di prorogare detto termine su motivata richiesta dell’operatore stesso, permanendo lo stato di inottemperanza alla scadenza del termine perentorio successivamente indicato dalla Provincia con comunicazione scritta quest’ultima si riserva il diritto di effettuare direttamente, o tramite ditta incaricata, le opere di ripristino addebitandone il costo, debitamente documentato, all’operatore.

La Provincia, previa comunicazione scritta a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, informerà l’operatore della data di inizio dei lavori eseguibili d’ufficio e, al termine degli stessi, comunicherà, con le stesse modalità, le spese sostenute e gli eventuali ulteriori oneri conseguenti alla tardiva esecuzione delle opere.

Entro trenta 30 giorni dal ricevimento della raccomandata l’Operatore dovrà versare le somme richieste; in difetto, la Provincia provvederà a tutelare i propri interessi nelle apposite sedi.  In ogni caso la Provincia potrà avvalersi del deposito cauzionale versato in garanzia.

La procedura sopra descritta sarà applicata ogni qualvolta si dovessero verificare inadempienze da parte dell’operatore rispetto a quanto previsto dalle singole autorizzazioni.

Durante l’esecuzione dei lavori, nel caso in cui si manifestino esigenze di sicurezza e salute delle persone,  la Provincia ha facoltà di fare interrompere gli stessi senza oneri di alcun tipo nei confronti dell’operatore attivandosi per la più rapida soluzione delle problematiche sopravvenute.

In tal caso sarà prevista da parte della Provincia una proroga rispetto ai tempi di esecuzione.

La Provincia ha sempre diritto di accedere ai siti al fine di verificare che i lavori svolti dall’operatore siano effettuati in conformità alle disposizioni dell’autorizzazione e nel rispetto della normativa vigente.

7.MODIFICHE AI PROGETTI PRESENTATI

La Provincia durante la fase istruttoria potrà chiedere ulteriore documentazione rispetto a quella già presentata, entro i termini di cui all’art.5.

Qualora non si tratti di impianti elettrici inamovibili e non sia necessario acquisire una nuova autorizzazione ex L.R. n. 52/1982, la Provincia ha facoltà di chiedere prima dell’inizio dei lavori, per sopravvenuti motivi di interesse pubblico e di tutela della sicurezza stradale, varianti al tracciato proposto dall’operatore già oggetto di concessione/autorizzazione. In tal caso l’operatore e i tecnici della Provincia concorderanno una localizzazione alternativa per l’impianto.

Eventuali varianti in corso d’opera, a seguito di imprevisti sorti durante l’esecuzione del lavoro, verranno concordate tra l’operatore e i tecnici della Provincia.

L’operatore invierà alla Provincia richiesta di variante con allegati i nuovi disegni con le modifiche da apportare, che dovranno essere realizzate a cura e spese dello stesso. 

Qualora l’operatore intenda modificare in corso d’opera e in maniera sostanziale l’assetto o l’allocazione degli impianti dovrà reiterare la procedura autorizzativa, identificando anche le possibili interferenze con particolare riguardo alle altre reti esistenti. Tutte le spese ed i costi derivanti o comunque connessi a tali modifiche saranno a carico  del solo operatore.


8. SPOSTAMENTI
La Provincia, per comprovate esigenze legate alla viabilità, può chiedere agli operatori dei servizi a rete lo spostamento degli impianti di proprietà di questi ultimi ricadenti all’interno della sede stradale.
In tal caso, laddove possibile, la Provincia, nell’esecuzione dell’opera stradale, prevederà la realizzazione di infrastrutture da destinare agli operatori per l’alloggiamento degli impianti tecnologici.

La Provincia e l’operatore dovranno comunque sempre concordare tempi e modi di realizzazione di detti spostamenti, nel rispetto delle esigenze e delle prerogative di ciascuno.

Le spese per lo spostamento definitivo restano a carico dell’operatore, sempre che la Provincia metta a disposizione dell’operatore stesso un’adeguata sede per l’alloggiamento di detti impianti.

Resteranno a carico della Provincia i costi relativi allo spostamento di impianti:

· dichiarati, in fase autorizzativa, “inamovibili”;

· preesistenti, cioè ricadenti  al momento della loro realizzazione al di fuori della proprietà della Provincia (ad esempio in caso di allargamento della sede stradale);

· che, regolarmente autorizzati dalla Provincia, debbano essere riposizionati al di fuori della proprietà stradale;

· che, pur ricadendo al di fuori della proprietà della Provincia, debbano essere necessariamente adeguati/spostati per permettere i lavori stradali.

La Provincia permetterà all’operatore di riposizionare i propri impianti direttamente nella sede definitiva, individuata dalla Provincia stessa d’accordo con l’operatore.

Qualora ciò non fosse possibile, la Provincia riconoscerà all’operatore un’indennità ai sensi della normativa vigente (L. 241/90 - L.R. 3/09).


Il rilascio dei titoli amministrativi relativi alle nuove occupazioni determinate dallo spostamento degli impianti dell’operatore avverrà a cura della Provincia che ne ha determinato lo spostamento stesso, mantenendo sollevato l’operatore da ulteriori oneri e obblighi oltre ai costi per l’esecuzione delle attività necessarie e per la produzione di documentazione di progetto da allegare all’atto amministrativo. 


9. UTILIZZO DI INFRASTRUTTURE

La Provincia favorirà l’utilizzo di infrastrutture esistenti di proprietà a qualsiasi titolo pubblica o comunque in titolarità di concessionari pubblici (infrastrutture pubbliche) per la posa degli impianti da parte degli operatori dei servizi a rete.


Le infrastrutture di proprietà della Provincia saranno da quest’ultima messe a disposizione degli operatori dei servizi a rete che ne facciano domanda, previa stipula di convenzione che ne disciplini l’utilizzo a condizioni eque e non discriminatorie, improntate a criteri di economicità, celerità e trasparenza.


La Provincia - per assicurare ai sensi dell’art.40 della L.R. 26/2003 uniformità di trattamento ai titolari delle reti nell’accesso alle infrastrutture ricadenti sulle strade di proprietà della Provincia stessa - stipulerà apposite convenzioni con i proprietari di infrastrutture che intendano concederle in uso a terzi.
Sono fatte comunque salve le eventuali difformi disposizioni contenute in leggi e normative di settore. In particolare, qualora la richiesta di utilizzo delle infrastrutture sia avanzata ai sensi della Legge 133/2008 da operatori di telecomunicazioni, l’occupazione sarà concessa senza oneri.

In materia di gallerie polifunzionali, definite da norma CEI UNI 70029, sono fatte salve le disposizioni dell’art.47 del D.Lgs. 507/93 e della Direttiva del 3/3/99.

La Provincia progetterà le proprie infrastrutture confrontandosi con gli operatori dei servizi a rete, possibili fruitori dell’infrastruttura stessa.

L’utilizzo delle infrastrutture è comunque condizionato a una preventiva verifica tecnica da parte dell’operatore circa la fruibilità o la compatibilità con altri sottoservizi eventualmente presenti, nonché alla necessità di non compromettere l’efficienza e l’efficacia dei servizi erogati.

10. ONERI 

Gli operatori dei Servizi a Rete, per l’occupazione del suolo e del sottosuolo, sono tenuti a corrispondere alle Province, secondo le disposizioni normative vigenti, la TOSAP/COSAP (D.Lgs. 446/1997). 

In caso di utilizzo di infrastrutture esistenti si applicano le disposizioni previste per legge o definite da specifici accordi tra Ente e operatore.

Gli operatori dei servizi a rete hanno l'obbligo di tenere indenni le Province dalle spese necessarie per le opere di sistemazione delle aree pubbliche specificamente coinvolte dagli interventi d’installazione e manutenzione e di ripristinare a regola d'arte le aree medesime nei tempi stabiliti dall'Ente locale compatibilmente con i tempi di realizzazione dell’intervento.

11. RESPONSABILITA’ E FIDEJUSSIONI

L’operatore è tenuto a realizzare i propri interventi a perfetta regola d’arte, restando comunque responsabile di tutti i danni che dovesse arrecare al soprasuolo, sottosuolo e a terzi nell’esecuzione, nell’esercizio e nella manutenzione dei propri impianti.

A garanzia della corretta esecuzione dei lavori autorizzati, la Provincia può richiedere all’operatore di attivare opportuna polizza fideiussoria, il cui importo è commisurato al valore delle opere di ripristino stradale determinato sulla base di un computo metrico estimativo i cui prezzi unitari di riferimento sono indicati dalla Provincia stessa.

Detta polizza sarà svincolata a conclusione dei lavori con la restituzione da parte della Provincia dell’originale della polizza all’operatore, una volta esperite con esito positivo le operazioni di verifica di cui all’art.5.

In caso di interventi ricorrenti effettuati nell’anno solare in ambito provinciale dall’operatore, quest’ultimo avrà la facoltà di attivare una polizza fideiussoria unica, riferita a tutti gli interventi, rinnovabile e rivedibile annualmente.


L’importo di tale polizza, indicativamente non inferiore a 50.000 €, sarà determinato forfettariamente con i criteri di cui sopra sulla base degli interventi stimati nell’anno dall’operatore.

In caso di inadempienze da parte dell’operatore relativamente alle attività di cui all’art.6, la Provincia si può rivalere sulla polizza fideiussoria appositamente costituita per effettuare i ripristini e le riparazioni della sede stradale, impregiudicata ogni altra azione e richiesta da parte della Provincia; in tal caso non verranno rilasciate ulteriori autorizzazioni fino a che la polizza non verrà reintegrata.




